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STATO QUOTIDIANO 

Rinnovabili, Salatto 
(Confindustria Foggia): “Gli 
investimenti continuano a 
incontrare troppi ostacoli 
normativi” 
La Puglia, regione leader nella produzione di 
energia rinnovabile, rischia di non raggiungere gli 
obiettivi di Agenda 2030 

La Puglia, regione leader nella produzione di energia rinnovabile, rischia di non 

raggiungere gli obiettivi di Agenda 2030 a causa di vincoli normativi imposti dal nuovo 

disegno di legge regionale sulle “ulteriori aree idonee per le rinnovabili”. Secondo 

Confindustria Foggia, il provvedimento contiene misure restrittive e potenzialmente 
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illegittime, che potrebbero rallentare gli investimenti e confliggere con la normativa 

nazionale. 

Durante un incontro promosso dalla Sezione Energia di Confindustria Foggia, la 
Presidente Antonella Pasqualicchio ha sottolineato che il ddl, pur dichiarandosi a favore 
della transizione energetica, rischia di bloccare gli iter autorizzativi, compromettendo 
così il raggiungimento degli obiettivi al 2030. Pasqualicchio ha precisato 
che emendamenti presentati in Commissione Consiliare mirano a superare questi 
ostacoli, ma l’orientamento del governo regionale non appare favorevole. 

Il Presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, ha evidenziato che gli 

investimenti sulle rinnovabili continuano a incontrare troppi ostacoli normativi, 

ribadendo la necessità di salvaguardare gli interessi delle imprese che investono capitale 

e lavoro nel settore. 

Sul fronte della formazione professionale, 32 allievi a Foggia si stanno specializzando 

nelle rinnovabili grazie alla collaborazione tra Confindustria Foggia e Edison, 

sottolineando l’importanza di creare competenze locali e opportunità di lavoro sul 

territorio, come evidenziato da Nicola Pavia, Presidente di Its Green Energy Puglia. 

Nonostante la Capitanata detenga la leadership in produzione energetica con oltre 

2.000 MW installati, il quadro normativo rimane restrittivo. Lavinia Belloni di Edison 

ha evidenziato la necessità di valorizzare l’indotto generato dalle rinnovabili e di 

rendere chiaro l’impatto positivo della filiera sul territorio. Michele Maruotti (Energy 

Sun Company) ha aggiunto che è fondamentale potenziare le reti e facilitare le 

connessioni, difficili da realizzare a causa delle limitazioni attuali. 

Gli operatori del settore auspicano l’organizzazione di un forum regionale 

sull’energia alla presenza del Presidente Antonio Decaro e dell’Assessore Eugenio Di 

Sciascio, per fare chiarezza sui punti critici e favorire lo sviluppo sostenibile della 

regione. 
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IL BRACCIO DI FERRO
INVESTIMENTI E RINNOVABILI

LA DIFESA DEL MINISTRO
Giorgetti: «Il conflitto in Iran ha cambiato
il quadro, meglio concentrare le risorse
disponibili a vantaggio di chi è in difficoltà»

Lite sui «bonus» Transizione
il governo chiama le imprese
Convocato il tavolo mercoledì al Mimit, si cerca un chiarimento ECONOMIA Il ministro Giancarlo Giorgetti

lROMA. Il governo risponde
alle richieste degli industriali e,
dando seguito alle intenzioni già
espresse dopo il Consiglio dei mi-
nistri che ha approvato il decreto
fiscale, chiama le imprese per
discutere degli incentivi di Tran-
sizione 5.0. Il tavolo si terrà al
ministero delle Imprese già il
prossimo mercoledì (primo apri-
le).

La convocazione è arrivata dal-
lo stesso Mimit, d’intesa con il
ministero dell’Economia e con il
ministero per gli Affari europei e
del Piano nazionale di Ripresa e
Resilienza, ovvero dai tre rap-
presentanti dell’esecutivo, Adolfo
Urso, Giancarlo Giorgetti e Tom-
maso Foti, finora più impegnati
nel dialogo con il mondo impren-
ditoriale.

Il confronto, invocato a gran

voce dal presidente di Confin-
dustria Emanuele Orsini, verterà
su quella che le imprese hanno
definito una misura «molto pe-
nalizzante» e tale da «minare la
fiducia verso le istituzioni».

La norma inserita nel decreto
approvato venerdì prevede che,
alle aziende che avevano fatto
investimenti nel 2025 con doman-
de presentate dopo che era stato
raggiunto il limite previsto per
Transizione 5.0, spetti nel 2026 un
credito d’imposta «nel limite di
spesa di 537 milioni di euro pari al
35 per cento dell’ammontare del
credito d’imposta richiesto».
Troppo poco, secondo gli impren-
ditori, rispetto agli 1,3 miliardi
inseriti a favore delle imprese
nella legge di bilancio e stabilito
per di più «in modo ingiusti-
ficato».

Sul tema non tutti i ministri si
presentano compatti, ma nel go-
verno c’è chi una giustificazione
però la vede. Sia dal punto di vista
tecnico che sul versante più po-
litico. Il ministro dell’Economia,
Giancarlo Giorgetti, ne ha già
spiegato la ratio di fondo: il con-
flitto in in Iran - che ormai dura
da più di un mese - ha scom-
paginato le carte in tavola, ha
creato una situazione impreve-
dibile e non si può far finta di
niente. Sono nate nuove emer-
genze di fronte alle quali - con-
siderando che invece i vincoli di
bilancio non sono cambiati - è
necessario fare delle scelte, sep-
pur dolorose: l’opzione è tra di-
stribuire bonus a tutti, sostan-
zialmente parcellizzando gli aiuti
anche tra chi non ne ha reale
bisogno, o concentrarli sulle si-

tuazioni più delicate, ottimizzan-
do le risorse esistenti. Sotto un
profilo squisitamente tecnico, poi,
il decreto si pone in continuità
con la legge di Bilancio varata a
dicembre, richiamandosi diretta-
mente al comma 770.

Per rispondere a chi era ri-
masto a bocca asciutta su Tran-
sizione 5.0, nell’iter della Manovra
era stato infatti inserito un fondo
da 1,3 miliardi destinati gene-
ricamente a «misure a favore del-
le imprese». Quelle risorse po-
tevano essere destinate agli in-
centivi. A leggere bene però, non
sulla base della disciplina di 5.0,
ma applicando per quegli inve-
stimenti i criteri di Transizione
4.0 sul 2026, con un credito d’im -
posta più basso, al 20% anziché al
45%. Il tutto per tenere conto delle
regole Eurostat, secondo cui gli

incentivi Transizione 5.0 vanno
conteggiati tutti sul deficit 2025 -
che il governo voleva rigorosa-
mente tenere sotto il 3% - mentre
quelli di 4.0 possono essere im-
putati all’anno nel quale sono
erogati e non quello in cui sono
realizzati gli investimenti (oltre
all’impossibilità di trovare coper-
ture nel 2025 alla fine dello stesso
esercizio).

Confindustria Lombardia riba-
disce intanto le critiche e parla di
«un cortocircuito» che risulta
«inaccettabile». Mentre sul ver-
sante agricolo, il presidente na-
zionale di Coldiretti, Ettore Pran-
dini, assicura, dopo un confronto
con Giorgetti, che il comparto
«verrà rimesso nella condizione
di poter continuare ad investire in
termini di innovazione».

[Ansa]
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l Indette le elezioni per il
rinnovo del Consiglio pro-
vinciale di Foggia. Le ele-
zioni si svolgeranno il 19
aprile a Palazzo Dogana. La
normativa vigente stabilisce
che il Consiglio Provinciale,
eletto con procedimento di
secondo grado, resti in carica
per la durata di due anni.
L’attuale Consiglio della Pro-
vincia di Foggia è stato eletto
in data 17 marzo 2024. In
conformità a quanto previsto
dalle norme, l’elezione per il
rinnovo dell’organo consilia-
re deve essere indetta e ce-
lebrata entro novanta giorni
dalla scadenza del mandato
ovvero nei casi di cessazione
anticipata. Ai fini dell’appli -
cazione delle disposizioni
normative vigenti, si tiene
conto del Dpr recante la de-
terminazione della popola-
zione legale risultante dal
Censimento permanente
2021.

Le operazioni di voto si
svolgeranno dalle ore 8.00 al-
le ore 20.00 presso il seggio
istituito nella sede della Pro-
vincia di Foggia – Palazzo
Dogana, Sala “Gabriele Con-
siglio”, Piazza XX Settem-
bre.

Sono ammessi al voto i
Sindaci e i Consiglieri co-
munali in carica nei Comuni

compresi nel territorio della
Provincia di Foggia alla data
del 19 aprile 2026.

Possono candidarsi alla ca-
rica di Consigliere Provin-
ciale i Sindaci e i Consiglieri
comunali in carica. L’elezio -
ne avviene mediante voto di-
retto, libero e segreto su liste
di candidati: composte da un
numero non superiore a do-

Provincia, dopo il patto Decaro
si torna a votare per il Consiglio
Il 19 aprile le elezioni, il presidente Nobiletti resterà ancora in carica

dici (12) e non inferiore a sei
(6) nominativi; nel rispetto
del principio di equilibrio di
genere, assicurando che nes-
suno dei due sessi sia rap-
presentato in misura supe-
riore al 60% del totale dei
candidati. Qualora dall’appli -
cazione della percentuale de-
rivi un numero con parte
decimale inferiore a cinquan-

ta centesimi con riferimento
al genere meno rappresen-
tato, si procede all’arroton -
damento all’unità superiore;
sottoscritte da un numero di
elettori non inferiore al 5%
del corpo elettorale, risultan-
te dall’elenco generale pub-
blicato sul sito istituzionale
dell’Ente entro il trentesimo
giorno antecedente la vota-
zione.

È prevista la possibilità per
ciascun elettore di esprimere
un voto di preferenza per un
candidato appartenente alla
lista prescelta. L’attribuzio -
ne dei voti avviene secondo il
sistema di ponderazione. Le
liste dei candidati dovranno
essere depositate presso l’Uf -
ficio Elettorale istituito pres-
so la Provincia di Foggia,
Piazza XX Settembre n. 20,
nei seguenti giorni e orari:
oggi dalle ore 8.00 alle ore 20 e
domani 30 marzo 2026, dalle
ore 8.00 alle ore 12.00.

Le modalità operative di
dettaglio, la modulistica, le
specifiche relative alla pre-
sentazione delle candidature
e dei contrassegni, nonché
l’intero procedimento eletto-
rale, sono disciplinati dal re-
golamento operativo appro-
vato con deliberazione pre-
sidenziale n. 38 del 23 feb-
braio 2021, disponibile nella
sezione dedicata del sito isti-
tuzionale della Provincia. Il
decreto di convocazione è
pubblicato all’Albo Pretorio
online e sul sito istituzionale
della Provincia entro il qua-
rantesimo giorno anteceden-
te la data della votazione ed è
trasmesso mediante posta
elettronica certificata ai Co-
muni del territorio provin-
ciale affinché ne assicurino
la pubblicazione nei rispet-
tivi albi e la più ampia dif-
fusione tra i Consiglieri co-
munali in carica, nonché alla
Prefettura di Foggia.

FOGGIA
Palazzo
Dogana, sede
della
Provincia e in
alto a destra
la sala del
Consiglio
provinciale

.
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